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calano del 37 % le assunzioni

Donne e lavoro in Liguria
più precariato e part time

“Il contagio sale tra i giovani
dovremo occuparci di scuole”
Il presidente della Regione ha preannunciato nuove misure di chiusura 

Donne e lavoro, in Liguria au-
mentano precariato e part ti-
me. Una fotografia negativa in 
vista dell’8 marzo, festa della 
donna. I dati elaborati da Mar-
co De Silva dell’Ufficio Econo-
mico Cgil Liguria evidenziano 
come in Liguria nei primi 9 me-
si del 2020 ci siano stati 59 mi-
la contratti in meno (che non 
corrispondono  ad  occupati,  
ma al numero dei contratti sti-
pulati nel periodo di riferimen-
to) con un drastico calo di quel-
li a tempo determinato.

Restringendo il campo al fo-
cus di genere i dati dell’Osser-
vatorio Inps sul precariato indi-
cano in 43.073 le assunzioni al 
femminile  contro  le  68.283  
del 2019 con una contrazione 
del 36.9 per cento, pari a me-
no 25.210 contratti; e come se 

non bastasse il 52,6% delle as-
sunzioni femminili è a tempo 
parziale. Le assunzioni femmi-
nili  a  tempo  indeterminato  
hanno rappresentano il  12.1 
per cento del totale con un ca-
lo di 2.060 contratti (-28.3 per 
cento) rispetto al 2019. 

Il calo più marcato è per i 
contratti a tempo determinato 

con un calo del 43,9 per cento 
rispetto  all’anno  precedente  
(28.681 assunzioni del 2019 
contro le 16.096 del 2019, con 
una contrazione di 12.585 con-
tratti). Ma tutte le altre tipolo-
gie contrattuali sono in calo ri-
spetto al 2019; il lavoro stagio-
nale (-21,6%), la somministra-
zione (-31,6%), l’apprendista-
to (-36,2%) ed il lavoro inter-
mittente  (-40%).  La  pande-
mia ha colpito soprattutto gli 
ambiti in cui le donne sono so-
vra-rappresentate come il ter-
ziario (92,6% delle assunzio-
ni) ed al suo interno i settori 
del turismo e del commercio. 

Spiega Fulvia  Veirana,  se-
gretaria generale Cgil Liguria: 
«L’emergenza Covid ha pesato 
sulle spalle delle donne. A de-
terminare  questa  situazione  
sono stati il fallimento delle po-
litiche di condivisione e conci-
liazione,  la  contemporaneità 
dell’aumento del peso nei set-
tori della cura e di pubblica uti-
lità, sommati alla crisi nei com-
parti con maggiore tasso di oc-
cupazione femminile».G.B. —
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Il presidente Giovanni Toti

SAVONA: manifesti in citta’ con la scena finale di casablanca 

Il Nuovofilmstudio riapre: “Distanti
ma uniti dalla passione per il cinema”

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«Domani dovremo occupar-
ci delle scuole perché l’inci-
denza  sta  crescendo  molto  
soprattutto tra i ragazzi dai 
13 ai 19 anni»: così ieri il pre-
sidente Toti ha lasciato inten-
dere eventuali ulteriori prov-
vedimenti,  dopo  quelli  per  
Ventimiglia e Sanremo. E lo 
ha fatto nella giornata che ve-
de la Liguria rimanere unica 
regione gialla del Nord Italia 
per  la  prossima  settimana.  
«Me lo ha confermato il mini-
stro della Salute Speranza po-
co fa al telefono. Mantiene 
questo colore circondata da 
un mare arancione - ha di-
chiarato il presidente e asses-
sore alla Sanità - . Ma dobbia-
mo prendere atto che siamo 
ancora nel pieno della pande-
mia: intorno a noi il virus sta 
crescendo. Per questo il man-
tenimento in area gialla va 
vissuto con estrema respon-
sabilità». Secondo l'ultimo re-
port ministeriale, l’incidenza 
giornaliera di casi ogni 10 mi-
la abitanti è progressivamen-
te salita da 1,78 del 24 genna-
io al 2,31 del primo marzo. 
Se la Liguria ce la facesse a ri-
manere ancora in giallo, dal 
27 marzo riaprirebbero cine-
ma e teatri e i musei anche sa-
bato e festivi.

Sono 338 i nuovi contagia-
ti, l’8,15% dei 4143 tamponi 
molecolari effettuati, il 4,9% 
se  si  considerano  anche  i  
2.676 test antigenici rapidi, 
con un calo di 1 punto rispet-
to alla giornata precedente. 
Le persone testate sono state 
2.556. Gli ospedalizzati cala-
no, dopo alcuni giorni di cre-
scita, a 573, 17 in meno, con 
56 pazienti gravi in terapia in-
tensiva, 1 in più. Scendono 
anche i positivi,42 in meno, 
con un totale di 6.183 di cui 
1.204  nell’Imperiese,  974  
nel Savonese, 2.866 nel Ge-
novese, 834 nello Spezzino, 
116 di fuori regione, 189 con 
residenza in verifica. Appa-
rente frenata in Asl 1 dei nuo-
vi casi (48), 38 in Asl 2, 158 

in Asl 3, 40 in Asl 4, 50 in Asl 
5 e 4 non residenti in Liguria. 
I morti salgono a 3.874 con 
altri 8 decessi avvenuti tra il 
25 febbraio e il 4 marzo, tra 
cui un uomo di 55 anni al San 
Paolo, e poi anziani dai 70 ai 
95 anni. I guariti sono 372, i 
pazienti in isolamento domi-

ciliare 5.220, 126 in più, i ri-
coverati sono 113 in Asl 1, 1 
in meno, con 8 in intensiva, 
89 in Asl 2, 5 in meno, con 8 
in intensiva,133 al San Marti-
no, 6 in meno, con 20 in in-
tensiva, 49 al Galliera, di cui 
2 in intensiva, 3 al Gaslini, 2 
in meno, 70 al Villa Scassi, di 
cui 5 in intensiva, 43 in Asl 4, 
2 in meno, con 8 in intensiva, 
73 in Asl 5, 1 in meno, con 5 
in intensiva.  Le  persone in  
quarantena sono 6.869, 105 
in più, di cui 2.442 in Asl 1, 
1023 in Asl 2, 1.777 in Asl 3, 
480 in Asl 4, 1147 in Asl 5. 
«Sono buoni  dati  nel  com-
plesso - ha commentato Toti 
- ci sono più guariti che nuovi 
casi e calano i contagi a Impe-
ria, segno che le misure pre-
se cominciano a fare effetto. 
Torna sotto controllo l’Asl2 
nel Savonese, dove avevamo 
avuto alcuni cluster scolasti-

ci». Prosegue la campagna di 
vaccinazione: ieri sono state 
somministrate 3.792 dosi di 
Pfizer e Moderna e 457 di  
AstraZeneca. Gli immunizza-
ti con richiamo sono 42.127. 
In tutto sono state sommini-
strate 136.223 dosi, il 67% 
delle  202.780  consegnate.  
La Liguria è al 17° posto per 
percentuale di somministra-
zione, la media nazionale è 
del 76,7%. Sulla vaccinazio-
ne a rilento, il presidente ri-
batte che «abbiamo vaccina-
to il 5,86% della popolazio-
ne mentre la media naziona-
le è del 5,5 e con la seconda 
dose il 2,90 rispetto alla me-
dia del 2,60. Risulta maggio-
re il gap tra vaccini consegna-
ti e somministrati perché gli 
ultraottantenni  sono  assai  
più numerosi in Liguria che 
in altre regioni» —
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Anche il Covid distanzia Hum-
phrey  Bogart  e  Ingrid  Berg-
man nella celebre scena finale 
di «Casablanca», quando l’ap-
parentemente cinico Rick deci-
de di rinunciare all’amore per 
Ilsa nel nome di una causa più 
grande. Campeggiano dal 1° 
marzo per tutta Savona i mani-
festi della «campagna di resi-
lienza»  del  Nuovofilmstudio  
di Savona, che riproduce i pro-
fili distanziati dei due amanti 
su sfondo turchese. A un anno 
esatto dalla chiusura e in atte-

sa di poter ripartire il 27 mar-
zo (con lo slogan ’’Distanti, ma 
uniti dalla passione per il cine-
ma’’), il presidente del Nuovo-
filmstudio,  Renato  Allegra,  
traccia un bilancio: «A Savona 
abbiamo avuto una riduzione 
degli incassi del 75%, mentre 
come Nuovofilmstudio siamo 
riusciti a contenere la perdita 
intorno al 55%, grazie anche 
alla rassegna estiva del “Cine-
ma in Fortezza”, ai ristori e ai 
premi di categoria. Ma manca 
ormai a tutti il rito di “andare 

al cinema”: pensiamo agli 
appuntamenti che si danno 
gli amici per una visione in 
comune,  alle  chiacchiere  
prima e dopo». E, in attesa 
di poter tornare «a respira-
re la bella aria del cinema», 
si stanno definendo le mo-
dalità con cui ripartire, non 
senza  difficoltà:  «Al  mo-
mento, mancano i film da 
proiettare; in più, i posti a 
sedere disponibili saranno 
solo 28, il 25% della nostra 
capienza. Da definire infi-
ne la questione dell’orario: 
pare che l’ultimo spettaco-
lo non possa iniziare dopo 
le 22, ma, cominciando pri-
ma, anche alle 21,30, si pos-
sa rientrare al domicilio do-
po il coprifuoco esibendo il 
biglietto». D.G. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Medici di famiglia e vaccina-
zioni con Astrazeneca: situa-
zione in evoluzione. Un mo-
do elegante per dire caos as-
soluto. In Val Bormida, la de-
cisione comunicata giovedì 
dall’Asl, durante la riunione 
del Comitato di gestione, di 
non consentire ai medici di 
famiglia di utilizzare gli hub 
già attivati per gli over 80 a 
Cairo (palestra Scuola Poli-
zia Penitenziaria) e Millesi-
mo (Palazzetto Sport) getta 
tutti nel panico, con molti Co-
muni,  ad  esempio  Carcare  
per citarne uno, che ad oggi 
non ha ancora individuato 
un’eventuale sede.

E  proprio  da  Carcare,  il  
dottor  Alessandro  Ferraro,  
sintetizza: «L’accordo preve-
de che chi riesce ad organiz-
zarsi come medicina di grup-
po, mettendo a disposizione 
una sede idonea, può gestir-
si, mentre se la sede è messa 
a disposizione dall’Asl si de-
ve garantire la presenza di ot-
to medici, 4 al mattino e 4 al 
pomeriggio, da lunedì a ve-
nerdì. Ma, al di là del fatto 
che non siamo ancora a cono-
scenza dell’eventuale sede, 
così si va a pesare in modo ec-
cessivo sul  nostro normale 
impegno che non è fatto solo 
di Covid, ma di visite in stu-
dio,  ricette  e  altro».  Sulla  
stessa linea il dottor Manna-

ri e molti altri in tutto il com-
prensorio. 

A Millesimo, dove la cam-
pagna per gli over 80 da par-
te dell’Asl inizierà martedì, 
al Palazzetto, il sindaco Aldo 
Picalli commenta: «Auspico, 
visto che per ora la struttura 
sarà utilizzata 3 giorni la set-
timana dall’Asl, che si possa 
raggiungere  una  sinergia  
con i medici di famiglia pe l’u-
tilizzo anche da parte loro». 

Cairo andrà in modo auto-
nomo, con il direttore di Cai-
ro  Salute,  dottor  Amatore  
Morando, che per certi versi 
è una voce fuori dal coro ri-
spetto anche ai colleghi: «L’o-
biettivo del nostro staff sarà 
quello di vaccinare più gente 
possibile  nel  minor  tempo  
possibile. Quindi non ci po-
niamo problemi di turni o al-
tro: finiremo quando avre-
mo  vaccinato  tutti.  Avevo  
proposto di fare nella Pale-
stra della Scuola Penitenzia-
ria un mega hub con i medici 
di famiglia a fianco dell’Asl, 
ma l’Asl ha, per ora, rifiuta-
to. Abbiamo valutato due op-
zioni: l’edificio delle Opes o 
il Bocciodromo, ma i proprie-
tari non ce li hanno concessi. 
Il  Comune  ha  proposto  la  
parte sinistra del foyer del 
Teatro Chebello, che stiamo 
valutando». M.CA. —
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POLEMICA IN VALBORMIDA

I medici di famiglia
non hanno locali
per le vaccinazioni

CORONAVIRUS

Fulvia Veirana della Cgil

«Mettere in campo misure ade-
guate, che rispondano alle esi-
genze reali delle imprese che, 
in un anno di pandemia, han-
no già subito ingenti perdite». 
E’ la richiesta della Coldiretti 
savonese. «L’emergenza sani-
taria – dice il presidente di Col-
diretti Savona, Marcello Gren-
na - è stata un duro colpo per 
tutti i comparti agricoli, soprat-
tutto nella nostra provincia, e 
in particolare in Val Bormida. 
Lo stop all’attività e le chiusure 
hanno avuto pesanti ripercus-

sioni sul settore della manuten-
zione dei nostri boschi, come 
sull’allevamento. Per  questo,  
per entrambi i settori, ritenia-
mo fondamentale individuare 
strumenti di sostegno, aiuti di-
retti alle imprese e ristori con-
creti».  Regione che,  intanto,  
ha  annunciato  l’apertura  di  
nuovi bandi a sostegno del set-
tore: 450 mila euro per l’alleva-
mento, e 550 mila per indenni-
tà compensative su aree agri-
cole e forestali. L.MA. —
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la coldiretti di savona

Chiesti aiuti e ristori
per le imprese agricole

Il manifesto del Nuovofilmstudio

In Valbormida mancano i locali per le vaccinazioni
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